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CORSO DI STUDIO Economia Aziendale  

ANNO ACCADEMICO 2025-2026)   

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO: Diritto privato   

  

Principali informazioni sull’insegnamento  

Anno di corso  Io anno 

Periodo di erogazione  Io semestre (settembre – dicembre)  

Crediti formativi universitari   9 cfu 

SSD  GIUR-01/A 

Lingua di erogazione  Italiano  

Modalità di frequenza  Facoltativa   

    

Docente    

Nome e cognome  Aquila Villella  

Indirizzo mail  aquilavillella@unicz.it  

Telefono  0961 3695016 

Sede  Campus Germaneto area giuridica 2o piano  

Sede virtuale  Da concordare con il Docente tramite mail 

Ricevimento    
Ogni mercoledì ore 9.30 presso la Direzione del Dipartimento di 
Giurisprudenza, Economia e Sociologia.  

 

        

Organizzazione della 
didattica   

   

Ore    

Totali   Didattica 
frontale 

 Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, 
altro)  

Studio individuale  

 63     

  

   

Obiettivi formativi   
 Il corso si propone di fornire agli studenti la conoscenza delle 
nozioni fondamentali relative agli istituti del diritto privato, in una 
prospettiva attenta al ruolo svolto dalle norme costituzionali, dal 
diritto europeo e dalla giurisprudenza. 

Prerequisiti  Le conoscenze preliminari sono quelle indicate nella SUA -CdS. 
Non sono richieste aggiuntive conoscenze preliminari. 
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Metodi didattici   
Il corso si sviluppa attraverso lezioni frontali alle quali seguono 
discussioni in aula su casi giurisprudenziali in costante interazione con gli 
studenti.  
 

    

Risultati di apprendimento  
previsti  
  
  
DD1 Conoscenza e capacità 
di  
comprensione  
  
 

DD2 Conoscenza e capacità 
di comprensione applicate  

  
  
 
 
DD3-Autonomia di giudizio 
 
 
 
 
DD4 Abilità comunicative 
  
 
 
DD5 Capacità di apprendere 
in 
modo autonomo 

 
 

 
  

Il corso si propone di fornire agli studenti la conoscenza delle nozioni 

fondamentali relative agli istituti del diritto privato, in una prospettiva 

attenta al ruolo svolto dalle norme costituzionali, dal diritto europeo e 

dalla giurisprudenza  

 

Alla fine del corso lo studente, stimolato ad un apprendimento di tipo 

problematico, sarà posto in grado non soltanto di descrivere i principali 

istituti e la relativa disciplina, ma anche di analizzare e risolvere le 

questioni giuridiche che gli verranno sottoposte.  

 
Lo studente è messo nelle condizioni di sviluppare la capacità di 
elaborare e di argomentare, in maniera autonoma, con rigore logico e 
con un uso corretto degli strumenti dell’ermeneutica giuridica, schemi 
di soluzione in relazione a casi concreti 
 
 Lo studente sarà capace di esporre le nozioni acquisite con coerenza 
argomentativa, rigore logico-sistematico, utilizzando un adeguato e 
appropriato linguaggio tecnico-giuridico. 
  
Lo studente è messo nelle condizioni di sviluppare la capacità di 
elaborare e di argomentare, in maniera autonoma, con rigore logico e 
con un uso corretto degli strumenti dell’ermeneutica giuridica, schemi 
di soluzione in relazione a casi concreti, sviluppando un metodo di 
studio critico utile per proseguire in percorsi formativi o professionali 
successivi. 
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Contenuti di 
insegnamento 
(Programma)  

 
 Nozioni introduttive e principi fondamentali. Realtà sociale e 
ordinamento giuridico. Fonti del diritto. Principi. Fatto ed effetto 
giuridico. Situazioni giuridiche soggettive e rapporto giuridico. Metodo 
giuridico e interpretazione della legge. Le norme nello spazio e nel 
tempo.  
Persone fisiche e giuridiche. Persona umana e soggetto di diritto: 
Nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. 
Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità d'agire. Cause di 
esclusione e cause limitative della capacità d'agire. Amministrazione di 
sostegno. Incapacità naturale. Responsabilità genitoriale, tutela e 
curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non 
riconosciute; Associazioni di volontariato. Fondazioni. Comitati.  
Situazioni giuridiche esistenziali. Statuto delle situazioni esistenziali. 
Diritto alla vita ed all'integrità psicofisica. Diritto alla salute. Diritto 
all'onore ed alla reputazione. Diritto all'immagine. Diritto alla 
riservatezza. Diritto all'informazione. Diritto all'istruzione ed 
all'educazione. Diritto all'identità personale ed identificazione. La 
persona umana nelle formazioni sociali. Lesioni delle situazioni 
esistenziali e strumenti di tutela. 
Situazioni giuridiche patrimoniali. Nozione. Statuto delle situazioni 
giuridiche patrimoniali. Classificazione delle situazioni patrimoniali. 
Distinzione tra situazioni giuridiche reali e di credito.  
Situazioni reali di godimento. I beni. La proprietà. Statuti proprietari. 
Limiti alla proprietà. Modi di acquisto della proprietà. Superficie. 
Enfiteusi. Usufrutto. Uso. Abitazione. Servitù. Comunione e 
condominio. Multiproprietà. Azioni a difesa delle situazioni reali.  
Situazioni possessorie.  
Situazioni di debito e di credito. Struttura e caratteri dell'obbligazione. 
Le vicende delle obbligazioni. Specie tipiche di obbligazioni. 
Responsabilità patrimoniale. Situazioni di garanzia. Situazioni reali di 
garanzia. Situazioni personali di garanzia 
Prescrizione e decadenza  
Autonomia negoziale. L'autonomia negoziale e autonomia 
contrattuale. Classificazione dei negozi giuridici. Struttura dei contratti 
Elementi essenziali dei contratti. Formazione dei contratti e vincoli. 
Efficacia dei contratti. Invalidità dei contratti. Cessione dei contratti. 
Esecuzione dei contratti.  
Atti a contenuto non patrimoniale  
Promesse unilaterali.  
Pubblicità e trascrizione.  
Contratti tipici e atipici  
Compravendita. Permuta. Contratto estimatorio e somministrazione. 
Locazione, affitto e comodato. Leasing. Appalto. Trasporto. Deposito. 
Assicurazione. Mandato, agenzia e mediazione. Franchising. Mutuo. 
Fideiussione. Contratto autonomo di garanzia. Deposito. Transazione. 
Cessione dei beni ai creditori. 
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Responsabilità civile ed illecito.  
Successione per causa di morte: Principi e limiti. Procedimento 
successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. 
Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione 
ereditaria. Divisione ereditaria. 

Testi di riferimento   
P. PERLINGIERI, Istituzioni di diritto civile, ESI, Napoli, ult. ed.  
- A. TORRENTE - P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, 
Giuffrè, Milano, ult. ed.  
- È indispensabile la consultazione di un Codice civile aggiornato, 
corredato da leggi complementari.  
- In particolare: Codice civile a cura di G. PERLINGIERI e M. 
ANGELONE, Edizioni Scientifiche Italiane, 2025 
 

Note ai testi di 
riferimento  

Ulteriore materiale didattico di supporto sarà distribuito nel corso delle 
lezioni. 

    

Valutazione     

Modalità di verifica 
dell’apprendimento  

 L’esame si svolge in forma orale. 

 

Criteri di valutazione   
  

Concorreranno alla valutazione dello 
studente: 
• la chiarezza e completezza    
dell’esposizione.  
• l’esposizione ragionata delle 
conoscenze teoriche in funzione della 
risoluzione di casi pratici.  
• la capacità di rielaborazione critica delle 
conoscenze acquisite.  
• la qualità dell’esposizione e 
competenza nell’impiego del lessico 
specialistico.  
• l’autonomia nella risoluzione di 
questioni interpretative dibattute. 
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Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale  

La valutazione è effettuata in trentesimi; l’esame si intende superato 
se il candidato raggiunge un voto minimo di almeno 18/30.  
 

Votazione Conoscenza e 
comprensione 
argomento 

Capacità di 
analisi e 
sintesi 

Utilizzo di 
referenze 

Non 
idoneo 

Importanti 
carenze. 

Significative 
inaccuratezze 

Irrilevanti. 
Frequenti 
generalizzazioni. 
Incapacità di 
sintesi 

Completamente 
inappropriato 

18-20 A livello soglia. 
Imperfezioni 
evidenti 

Capacità appena 
sufficienti 

Appena 
appropriato 

21-23 Conoscenza 
routinaria 

È in grado di 
analisi e sintesi 
corrette. 
Argomenta in 
modo logico e 
coerente 

Utilizza le 
referenze 
standard 

24-26 Conoscenza 
buona 

Ha capacità di a. 
e s. buone gli 
argomenti sono 
espressi 
coerentemente 

Utilizza le 
referenze 
standard 

27-29 Conoscenza 
più che buona 

Ha notevoli 
capacità di a. e 
s. 

Ha approfondito 
gli argomenti 

30-30L Conoscenza 
ottima 

Ha notevoli 
capacità di a. e 
s. 

Importanti 
approfondimenti 

 

  


